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MOZART BOX 2019

Edoardo Bennato, Flavio Boltro, Sarah Falanga, Gino Paoli, 
Enrico Pieranunzi, Danilo Rea, Rino Gaetano Band, Speaker Cenzou 
e molti altri ospiti ancora… 

Anche quest’anno, la città di Portici non manca al tradizionale appuntamento con il   Festival “Mozart Box”, giunto or-
mai al quindicesimo anno di vita. Curata nelle scelte artistiche da Stefano Valanzuolo, la manifestazione si svolgerà dal 
20 al 27 settembre, proponendo concerti e spettacoli negli spazi storici e affascinanti della Reggia di Portici, toccando 
l’Area della Pallacorda (all’interno dell’Orto botanico borbonico) e la Sala cinese. 

Ad onta di un budget più contenuto, rispetto alle ultime edizioni, il programma 2019 vuole porsi, per quantità e qualità, 
assolutamente in linea con il prestigio di un festival che, nel temo, ha proposto nomi altisonanti.

Se un filo rosso c’è, in questa edizione 2019 di MozArt Box, esso va trovato nell’attenzione speciale posta alla canzone 
d’autore italiana, celebrata attraverso molti protagonisti illustri, in termini di presenza dal vivo (Gino Paoli, Edoardo 
Bennato) o omaggio rispettoso (Rino Gaetano, Mia Martini). C’è poi, all’interno del cartellone, uno spaccato significa-
tivo del miglior jazz italiano, grazie alla presenza di Enrico Pieranunzi (alle prese con un progetto inedito, in piano solo, 
su “Ultimo tango a Parigi”), Danilo Rea e Flavio Boltro.  

Accanto ai nomi storici della musica italiana troviamo artisti più giovani, pur di fama assodata, e altri che sono stati 
scelti a rappresentare la realtà culturale del territorio porticese. 

Gino Paoli riceverà, venerdì 20 settembre, il Premio “MozArt Box” dall’amministrazione comunale di Portici, andando 
ad arricchire un albo d’oro in cui già compaiono i nomi di Sylvano Bussotti, Roberto De Simone, Giuseppe Picone, Uto 
Ughi, Nicola Piovani, Luis Bacalov, Fiorella Mannoia, Peppe Servillo, Peppe Barra.

Non esiste, nella storia di Portici, un visitatore più illustre di Mozart. Il compositore austriaco, nella primavera del 1770, 
illuminò i saloni della Reggia con la propria presenza e le volte della Cappella Reale con la propria musica. È stato natu-
rale, quindici anni fa, intitolare a Mozart una manifestazione musicale, la prima, ambientata a Portici, quasi per elegger-
lo a testimonial dell’iniziativa. Mozart come esempio illustre ed ante litteram di artista trasversale, capace di coniugare 
alfabeti e stili diversi con geniale, moderna e personalissima sintesi espressiva. MozArt Box insegue appunto, anche in 
questa edizione 2019 l’ambizione di mettere insieme, nell’imprescindibile segno della qualità, suggestioni differenti e 
stimolanti. Teatro e musica, dunque, si toccano per scelta, così come si intersecano la dimensione locale, da sempre al 
centro della vocazione del Festival, con quella nazionale o internazionale, di più ampio respiro. 

MozArt Box, negli anni, ha ospitato Sylvano Bussotti, Roberto De Simone, Nicola Piovani, Uto Ughi, Luis Bacalov, 
Peppe Barra, Fiorella Mannoia, Mimmo Cuticchio, Ramin Bahrami, Enrico Rava, Richard Galliano, Ludovico Einau-
di, Gian Maria Testa, Eugenio Finardi, Sentieri Selvaggi, Bang on a Can, Enrico Pieranunzi, Fabrizio Gifuni, Brodsky 
Quartet, Sarah Jane Morris, Erri De Luca, gli archi dei Berliner Philharmoniker, Alessandro Carbonare, Stefano Bol-
lani, Avion Travel, Steve Bernstein e moltissimi altri: la storia, in questo caso, rappresenta un incentivo a fare meglio, 
sempre. Naturalmente, la vocazione classica, più esplicita nelle prime edizioni, si presta meno bene ad essere declinata 
nei grandi spazi all’aperto dell’orto botanico borbonico, e dunque trova in questa edizione un unico riferimento con il 
recital gershwiniano dello specialista Fiorenzo Pasqualucci. Potrà ambire, però, a visibilità più ampia in una prossima 
sessione invernale, nei saloni della Reggia.  
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PROGRAMMA

VENERDÌ 20 SETTEMBRE 
DUE COME NOI CHE… 
Gino Paoli & Danilo Rea
Posto unico  € 13

“Due come noi che…” è un concerto unico nel suo genere, a base di voce, pianoforte e improvvisazione. Un prezioso 
esempio di come due artisti di valore assoluto, quali sono Gino Paoli e Danilo Rea, possano interpretare in modo in-
novativo alcuni classici della storia della musica italiana e internazionale. La scaletta spazia tra le canzoni più amate di 
Paoli, rendendo inoltre omaggio alla preziosa scuola di cantautori genovesi (De André, Bindi, Lauzi…), alla tradizione 
musicale napoletana ed alla grande canzone d’autore francese.
Il live di Paoli & Rea ha già collezionato numerosi sold out sui palcoscenici più prestigiosi in Italia e all’estero, incantan-
do ed emozionando il pubblico ogni volta. Un successo che nasce dalla fusione di straordinarie componenti: la voce e 
il carisma di Paoli, uno dei più grandi autori e interpreti della canzone nostrana, qui appaiono impreziositi dalla vena 
lirica di Danilo Rea, uno dei pianisti più sensibili ed eclettici della scena jazzistica internazionale.
Premio MozArt Box 2019 a Gino Paoli

SABATO 21 SETTEMBRE
JAZZ PARTY
Flavio Boltro tromba & Gianluca Brugnano Trio
feat. Speaker Cenzou voce, Valerio Nazo, beat 
Posto unico  € 8

Come già un anno fa, MozArt Box si concede un incontro di jazz pensato in esclusiva per Portici, con la complicità 
artistica determinante di Gianluca Brugnano, talento musicale vesuviano purissimo. L’ospite d’onore, al fianco del trio 
di Brugnano, è Flavio Boltro, uno dei grandi trombettisti italiani di oggi assurti a fama internazionale, partner privile-
giato di varie generazioni di mostri sacri del jazz. Ad aggiungere fascino ed originalità a questa session esclusiva, poi, 
si pongono la presenza vocale di Speaker Cenzou, col suo rap metropolitano, e l’apporto elettronico di Valerio Nazo, 
anche lui legato all’esperienza importante dei 99 Posse e partner di Rocco Hunt. Quello che si prospetta al pubblico è 
una miscela musicale, potenzialmente esplosiva, di ingredienti diversi e stimolanti. Una novità imperdibile, insomma. 

DOMENICA 22 SETTEMBRE
Ore 11.30, Sala Cinese 
GERSHWIN IN BLUE 
Fiorenzo Pascalucci, pianista 
Ingresso gratuito su prenotazione

George Gershwin fu uno dei compositori più popolari del ventesimo secolo; sicuramente il più ricco, tanta fu la cir-
colazione delle sue opere sulla rotta New York Parigi. Negli anni Venti e Trenta del Novecento, i suoi Songs così come 
le vorticose pagine sinfoniche ne fecero un beniamino del pubblico, ovunque richiesto e acclamato anche per le doti 
di straordinario pianista. Nonostante questo enorme successo, Gershwin fu afflitto per tutta la vita da una sorta di 
bizzarro complesso di inferiorità nei confronti dei colleghi ritenuti di area colta, come Ravel, Stravinskij, Schoenberg, 
tutti autori che - non a caso – il musicista americano supplicò invano affinché gli dessero lezioni di teoria. Al di là dell’a-
neddotica, la cosa dimostra come la musica di Gershwin occupi tuttora una dimensione unica e trasversale nell’ambito 
della produzione del Novecento, il che la rende giusta ad assecondare la vocazione fantasiosa e mai univoca di MozArt 
Box. A dare voce a Songs, Preludi e a due pagine celeberrime come “An American in Paris” e “Rhapsody in Blue” (qui 
trascritte per pianoforte solo) sarà Fiorenzo Pascalucci, specialista riconosciuto del repertorio, già “Premio Sinopoli” 
della Presidenza della Repubblica nel 2016 (su segnalazione dell’Accademia di Santa Cecilia) e oggi attivissimo solista 
sulla scena internazionale.



Ore 21,00 Area della Pallacorda
MI CHIAMANO MIMÌ…
Omaggio a Mia Martini 
di e con Sarah Falanga 
Posto unico  € 8

Lo spettacolo è stato scritto e portato in scena nel 2015, debuttando in esclusiva al Museo Archeologico Nazionale di 
Paestum con notevole successo. A ventiquattro anni dalla sua scomparsa, Mia Martini è più libera e presente che mai. 
L’essenza della sua personalità e l’immagine della sua forza interpretativa unica, l’hanno resa viva, ancora più viva di 
quanto non sia stata davvero, costretta dalle ignoranti cattiverie del becero vociare sul suo conto. Lo spettacolo, costru-
ito tra prosa e musica, consegna al pubblico una trama semplice e profonda: è la storia di un uomo che ha amato Mimì, 
forse a sua insaputa. E pensare che Mimì ha sempre creduto di non essere mai stata amata “a modo suo”!

LUNEDÌ 23 SETTEMBRE 
Speciale “Portici in scena”
CUORI RIBELLI
Elisabetta D’Acunzo - Alberico Lombardi
Gioia Miale testo e regia - Arrangiamenti di Aniello Palomba
Posto unico  € 8

Cuori ribelli è un nuovo ambizioso spettacolo teatrale dedicato a Luigi Tenco, che prova a dare del cantautore un ritratto 
inedito, a raccontare un uomo ed un artista diverso da quello che i media vogliono raccontarci, non per forza e non 
soltanto un personaggio depresso e ribelle al sistema. Ci si sofferma, così, sul Tenco giovane, pieno di speranze, e sui 
suoi rapporti di amicizia con altri cuori ribelli come Bruno Lauzi, Umberto Bindi, Fabrizio De Andrè e Franco Califa-
no. Quindi, successivamente, l’attenzione si sposta sul Tenco tormentato e stanco che si sarebbe tolto la vita durante il 
Festival di Sanremo del 1967, nel pieno della sua storia d’amore con la star francese Dalida. 

MARTEDÌ 24 SETTEMBRE
AHI MARIA TOUR
Rino Gaetano Band 
Posto unico  € 8

Rino Gaetano Band è la tribute band ufficiale del cantautore, fondata dalla sorella Anna, nel 1999. Il gruppo, negli ulti-
mi vent’anni, ha contribuito a tenere viva la memoria dello straordinario artista, scomparso prematuramente nel 1981, 
in seguito ad un incidente stradale. Rino Gaetano è giustamente considerato tra i cantautori italiani più importanti della 
seconda parte del Novecento, per la capacità di innovazione e per l’ironia che lo rendono, ancora oggi, un beniamino 
del pubblico, anche di quello che non l’ha mai conosciuto da vivo. La Sony ha appena pubblicato un quadruplo cofanet-
to, dal titolo “Ahi Maria 40th - La raccolta definitiva di Rino Gaetano”, in cui viene riproposto il messaggio originalis-
simo e anticonformista di Rino: anche la RGB – formazione che utilizza gli arrangiamenti originali del cantautore – ha 
preso parte al prestigioso progetto. 

MERCOLEDÌ 25 SETTEMBRE
TERRASONORA
Niù folk mediterraneo
Ingresso libero fino ad esaurimento posti

Terrasonora è un progetto musicale che si propone di attualizzare la tradizione, rientrando a pieno titolo nel filone del 
cosiddetto “niù Folk”, nato negli anni Novanta con il ri-esplodere del folk revival.
I brani dei Terrasonora utilizzano forme e linguaggi musicali tradizionali per raccontare - rigorosamente in dialetto 
- storie attuali e alcuni aspetti della società contemporanea. Ciò che caratterizza in modo inequivocabile il sound del 
gruppo è la fusione attuata tra linguaggi e timbri diversi.
Tutto il concerto è incentrato sui ritmi di tammurriata e tarantella. La musica è schietta, trasuda energia e sentimento. 
L’ascolto rivela una perfetta sintesi tra le influenze culturali nostre per tradizione e quelle pervenuteci attraverso il Me-
diterraneo.  Perché, come osserva Erri De Luca, «…abbiamo ricevuto molta più Storia dal mare che dalle alpi».



GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE
ULTIMO TANGO A PARIGI 
Enrico Pieranunzi piano solo 
Lucio Cremonese visuals
Prima assoluta
Posto unico  € 8

Seguendo il filo rosso delle pulsioni irrazionali suscitate da un film che, ancora oggi, va considerato manifesto dell’amor 
fou, nasce questo spettacolo. Che è, insieme, un concerto, una riflessione in musica e un omaggio fuori schema al capo-
lavoro di Bernardo Bertolucci: “Ultimo tango a Parigi”.  
L’incontro di Cesare Settimo, ideatore del progetto, con Lucio Cremonese, autore e regista che ha dedicato al live un 
collage inedito di immagini, produce un’opera tout court, in cui i fotogrammi si integrano nelle tessiture della musica 
fino a conferire alle scene una propria melodia. L’energia improvvisativa di Enrico Pieranunzi, uno dei jazzisti più af-
fermati della scena europea, agisce oggi per la prima volta sulla colonna sonora originale di Gato Barbieri, e la integra, 
la rimodula, se ne distacca e vi si ricongiunge disinvoltamente, come in un’affascinante session aperta, condotta sul filo 
dell’emozione prima ancora che della forma. 

VENERDÌ 27 SETTEMBRE
EDOARDO BENNATO 
feat. Quartetto Flegreo & Edoardo Bennato Band
Posto unico  € 13

Edoardo Bennato è un genio assoluto, un menestrello stravagante (e qualche volta incompreso), l’uomo che ha dato 
voce all’utopia e ha prodotto indimenticabili graffi alla coscienza collettiva e al quieto spirito benpensante del nostro 
Paese, raggiungendo livelli artistici difficilmente eguagliabili nel campo della cosiddetta musica leggera.

Edoardo Bennato è e resta l’unico autentico rocker italiano, sulla breccia da quasi cinquant’anni, innamorato della 
musica, della propria chitarra, delle proprie tradizioni mediterranee che da sempre affiorano, magari con imprevedibile 
dolcezza, all’interno di uno stile moderno e corrosivo, attuale a dispetto delle mode e degli anni che passano. Un artista 
originale, ironico. Uno dei pilastri della musica italiana di oggi, molto amato ed apprezzato anche all’estero.
In questo concerto, Edo torna ad un format che predilige, mettendo insieme il classico quartetto d’archi con le sugge-
stioni autenticamente rock della sua band, quasi a creare un linguaggio colto ed appassionante allo stesso tempo, che lo 
ha portato a mietere successi sia nei grandi stadi europei sia sulle tavole del Teatro di San Carlo.

Giuseppe Scarpato (chitarra), Roberto Perrone (batteria e percussioni), 
Raffaele Lopez (pianoforte)
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